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lativi t r ibuna l i ,mi l i t a r i e conseguenti, pu r 
troppo inevitabil i , rigorose sentenze? Cito 
questo ordine del giorno non per fare una 
questione personale, ma unicamente per di-
mostrare alla Camera che non credo sbagliare 
quando dico: che in circostanze di questa 
natura è assai diverso il giudizio che si può 
portare essendo al Governo o essendone fuori . 
{Benissimo!) 

Questo unicamente per dare un esempio 
palpi tante ! (Ilarità). Per le ragioni accennate 
teste, il Governo quindi vorrebbe assoluta-
mente non accettare che si votasse su degli 
ordini del giorno che t ra t t ino dell 'amnistia. 
I l Governo, posso dirlo, ha finora abbastanza 
mantenuto gli impegni che spontaneamente 
erano stati assunti nel discorso della Corona; 
il Governo desidera che non si prot ragga 
troppo il tempo in cui si possa ricorrere ad 
altri at t i di clemenza. 

Voci all'estrema sinistra. No ! no ! 
Pelloux, presidente del Consiglio. At t i di cle-

menza! 
Una voce all'estrema sinistra. Di giustizia ! 
Petloux, presidente del Consiglio. Ma non com-

prendono che fanno più male che bene alla 
loro causa con queste parole! Lascino libero 
campo alle buone disposizioni che hanno gli 
altri, non impongano cose che nessuno po 
trebbe mai consentir loro ! Quando il Governo 
dice che farà quanto potrà, nel modo che 
crederà opportuno, lasciate che faccia, non 
domandate di più, sarebbe il vero modo di 
non ottenere più nulla. (Ilarità — Rumori al-
l'estrema sinistra). Su questo non vorrei pro-
trarmi maggiormente; vorrei soltanto dire: a 
proposito di prerogative, di diri t t i , di deca-
denze, non confondiamo troppe cose insieme! 
Si potrebbe arrivare a fare delle confusioni 
di poteri sempre pericolose; i poteri bisogna 
Lasciarli sempre come sono stabil i t i dalla 
legge, e mantenerl i nella loro orbita. 

Detto questo sulla questione politica in 
genere dell 'amnistia, ricorderò ora che ieri 
l'onorevole Luzzatto Riccardo, parlando di 
quello che ha chiamato la avanscoperta da 
me fa t ta il giorno di mercoledì sulla pro-
posta sospensiva, congiunta ad una dichia-
razione che feci nella giornata di lunedì circa 
i progett i che annunziavo avrei presentato 
quanto prima per il mantenimento dell'or-
dine e della sicurezza pubblica, diceva che 
questo dimostrava essere vicino il tramonto 
delle nostre l ibertà. Ebbene, questi disegni 

sono pronti ; immediatamente dopo finita que-
sta discussione, cioè domani in principio di 
seduta, poiché spero finiremo questa sera, sa-
ranno presentat i alla Camera. Questi progetti , 
lo creda l'onorevole Luzzatto, lo credano gli 
onorevoli deputati , non sono tali da toccare 
menomamente alle nostre libertà, essi possono 
tu t t ' a l p iù toccare solo alla licenza, alla pre-
potenza dei malvagi e dei nemici delle patr ie 
istituzioni, (Bene!) 

Una voce all'estrema sinistra. La prima istitu-
zione è la l ibertà! 

Pelloux, presidente del Consiglio. Forse po-
tranno anche giovare e gioveranno non poco 
a quell 'opera di pacificazione tanto necessa-
ria, pr ima di addivenire a dei provvedimenti 
i quali, per ora, potrebbero essere delle de-
bolezze pericolose. (Commenti). 

E dopo queste dichiarazioni, io domando 
alla Camera di voler votare sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Riccio, o su quello del-
l'onorevole Michelozzi. Anzi prego l'onore-
vole Michelozzi di volersi unire a quello 
dell 'onorevole Riccio. 

Io do a questo voto (non lo nascondo) il 
vero carattere di un voto di fiducia. (Com-
menti). E lo dico, tanto più facilmente, perchè 
questo voto lo domando su di un argomento 
che generalmente trova più facile simpatia t ra 
coloro, che non avendo responsabilità, pos-
sono parlare col cuore, anziché t ra coloro 
i quali debbono attenersi alle severe, alle 
rigide, ma supreme ragioni dell 'ordine pub-
blico e della t ranqui l l i tà del paese. (Benis-
simo! Bravo!) Quindi questo è il vero signi-
ficato che io do a questo voto, cioè di un 
vero voto di fiducia al Governo, e non ag-
giungo altro. (Benissimo ! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore per fat to personale. 

Gallo, relatore. Il fatto personale non ri-
guarda me come individuo, nè come relatore; 
r iguarda me come presidente della Giunta 
delle elezioni, e custode del decoro della 
Giunta medesima. Per la tarda ora, e perchè 
non ne avrei il diritto, come non ne ho la 
voglia, io non potrò seguire l 'onorevole Be-
renini. I l suo discorso era pieno di frecciate, 
tu t te contro il relatore, presidente delia 
Giunta delle elezioni. Nessuna mi ha col-
pito. Forse ne sarà pieno il muro, ma il mio 
petto ne è esente. Ne rilevo una sola che 
credo nella punta (forse senza intenzione 


